Stefano Draghi
Stefano Draghi (Milano, 1942), laureato in Economia all'Università L. Bocconi, ha studiato metodi quantitativi per la ricerca sociale e informatica per le scienze sociali presso l'Università di Michigan. Si è specializzato seguendo corsi presso le Università di Essex (GB), Bergen (NO), Colonia (D) e Harvard (USA). E’ stato Visiting Fellow presso le Università di Wisconsin (Madison) e California (Santa Barbara).
E' stato assistente ordinario di Sociologia e professore incaricato di Metodologia della Ricerca Sociale e di Statistica Avanzata all’Università di Catania e dal 1978 professore associato di Metodologia della Ricerca Sociale e di Tecniche della Ricerca Sociale alla Facoltà di Scienze Politiche dell'Università degli Studi di Milano. E’ in pensione dal 1° novembre 2012. 
Dal 1983 al 2017 ha insegnato Information & Communication Technology all’Università IULM, corso di laurea in Comunicazione, media e pubblicità. Da quest’anno tiene un corso di Nuove Tecnologie Digitali presso la stessa Università.
Dal 1983 al 1995 è stato direttore dell’Istituto Superiore di Sociologia (Archivio Dati e Programmi) presso l’Università degli Studi di Milano e dal 1996 al 2001 direttore scientifico dell’Istituto Explorer (oggi Ipsos).

E' stato responsabile dell'Ufficio Elettorale della Direzione Nazionale del PCI dal 1982 al 1989, segretario cittadino del PDS milanese ('92-'93), capogruppo in Consiglio Comunale a Milano (‘93-’97), consigliere dal ‘97 al 2001. 
Ferdinando Sabatino

Laureato con Franco Fergnani in Filosofia morale, è professore di Filosofia e scienze umane, già docente presso la scuola inter-specialistica universitaria per l’insegnamento dell’Università degli Studi di Milano. 

Esperto di storia dei sistemi di pensiero, si occupa prevalentemente delle modificazioni socioculturali prodotte dai sistemi di comunicazione. 

Studioso di Foucault, Adorno, Baudrillard, Bourdieu, Habermas, Lévi-Strauss, partito dalle istituzioni totali come fabbricazioni biopolitiche del mondo moderno, ha orientato i suoi interessi sulle trasformazioni generate dal capitalismo sulle mentalità degli individui e sui relativi conflitti tra capitale, lavoro e identità collettive, utilizzando le interpretazioni più recenti in materia di scienze sociali e di antropologia culturale, da Wallerstein a Ulrich Beck, da Clifford Geertz ad Appadurai e Jack Goody. 

Ha lavorato con la cattedra di Filosofia morale dell’ Università degli Studi di Milano. 

È autore di «Corpo e assoggettamento. Potere Società individuo in Marcuse e Foucault», (Cuem, Milano, 1993), «Evento, struttura e storia  in Foucault»,(Cuesp Milano, 1995), «La storia «al-tra». Strutturalismo e storia delle «Annales», (Cuesp, Milano, 1998), Civiltà antropologia storia. Un dibattito tra le scienze umane (CUEM, Milano,2000), L’uso della storia in Foucault. L’incontro tra genealogia e storia totale (CUEM, Milano,2005); ha scritto l’introduzione e tra-dotto l’inedito di Foucault «Malattia mentale e personalità» apparso su «Scibbolet». 

Recentemente ha pubblicato, Biopolitica del mondo contemporaneo. Pratiche economiche, tra-sformazioni culturali, diritti costitutivi (CUEM, Milano, 2005), La società ideologica. L’omogeneizzazione culturale nella società di massa (CUEM, Milano, 2007), L’ omologazione selvaggia. Per una critica biopolitica della violenza (Padova, 2010). La sfera pubblica immagi-naria. Riflessioni su Habermas (Roma, Studium, 2013), L’autonomia come sistema. Dialogando intorno a Foucault, (Padova, 2015) che costituiscono una sintesi unitaria sui problemi della contemporaneità. 

E’ autore di saggi e articoli apparsi su Riviste specializzate quali «Nuova Rivista storica», «Stu-di e fonti di storia lombarda. Quaderni Milanesi», «Il Voltaire», «Sanità scienza e storia», «Scib-bolet», «Disegni milanesi», «Servitium».
